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Audizione con i vertici dell’Istituto Superiore sui Sistemi Territoriali per l’Innovazione (SITI) in merito all’ipotesi di un tunnel tra la Riviera di Ponente e la Provincia di Alessandria

La Commissione incontra i vertici dell’Istituto Superiore sui Sistemi Territoriali per l’Innovazione (SITI) per l’illustrazione dello studio di fattibilità, svolto dall’Istituto, in merito all’ipotesi di ampliamento del porto genovese di Prà - Voltri e del suo collegamento, tramite un tunnel di circa 38 chilometri, ad un retroporto decentrato da realizzare nella pianura ubicata oltre l’Appennino (nell’area compresa tra Novi, Ovada ed Alessandria). 

Il Presidente del SITI, dopo aver ricordato che l’Istituto è un’associazione di ricerca senza scopo di lucro costituita nel 2002 tra Politecnico di Torino e Compagnia di San Paolo, illustra lo studio di fattibilità del progetto “Genova, il porto oltre l’Appennino”, sottolineandone le ricadute positive non solo per il nodo portuale di Genova, ma anche per tutto il sistema socio-economico del Nord Ovest.

Nel corso della relazione viene evidenziato che:

· l’ipotesi di costruzione di un tunnel tra il porto di Genova e un retroporto nell’Alessandrino è condivisa dalle istituzioni interessante (Autorità portuali, enti locali e Regioni territorialmente coinvolte) 

· il porto di Genova (il “porto bagnato”), potenziando le proprie capacità ricettive e di gestione del traffico navale in transito attraverso i grandi corridoi marittimi europei, si trasformerebbe, senza compromissione degli spazi costieri della Riviera di Ponente, in un terminal competitivo sul mercato internazionale, mentre il porto oltre l’Appennino (il “porto secco”) diverrebbe il vero e proprio spazio portuale. Sulle banchine di Voltri si effettuerebbe esclusivamente lo sbarco e l’imbarco delle merci dal sottobordo delle navi con un sistema continuo di trasporto su ferro tramite navette viaggianti a bassa velocità, alta capacità e sicurezza. Viene precisato che si tratta di un sistema separato dalle normali linee ferroviarie, innovativo e completamente automatizzato, in grado di garantire lo spostamento dei container attraverso un ciclo continuo  che assicurala movimentazione di grandi volumi di merci attraverso il rapporto nave/treno, senza mai interromperne il flusso

· dal progetto deriverebbero benefici e incrementi di occupazione, in particolare per i servizi connessi alla logistica, sia nell’area ligure, sia nel basso Piemonte, nonché un miglioramento complessivo della qualità ambientale a fronte della drastica riduzione del trasporto su gomma che attualmente congestiona la viabilità dei territori

· l’intervento è da considerarsi complementare e non alternativo alla realizzazione della linea ferroviaria Alta capacità Milano - Genova “Terzo Valico dei Giovi”

Nel corso dell’intervento vengono anche illustrati gli aspetti logistici del progetto in rapporto al contesto europeo ed alle grandi reti di trasporto transnazionali, la fattibilità finanziaria e i metodi di finanziamento, le valutazioni economiche preliminari dell’opera (stime dei costi e dei ricavi) e quelle relative all’impatto ambientale, nonché i tempi di realizzazione delle infrastrutture che potrebbero entrare a regime intorno al 2013.

Al termine i Commissari domandano chiarimenti e svolgono interventi:

· sulla fattibilità del progetto, sia sul piano tecnico, sia su quello economico 

· sull’importanza di uno sviluppo della logistica che sappia coordinare le tematiche trasportistiche con quelle relative al governo del territorio

· sulla potenzialità dei valichi esistenti e sul sistema di collegamento complessivo dell’hinterland genovese con le Regioni limitrofe

· sulle modalità tecniche del trasporto dei container tramite navette ferroviarie

· sull’eventuale interesse di investitori privati al progetto

· sulle problematiche geologiche e ambientali connesse alla realizzazione del tunnel ferroviario 

· sulla compatibilità del progetto con la realizzazione del Terzo valico e sulle problematiche che emergerebbero nel caso in cui le infrastrutture venissero considerate alternative.

Nella replica viene ribadito che il sistema di collegamento tra porto a mare e porto secco è un sistema “chiuso” in quanto esclusivamente progettato per il trasporto dei container, senza interferenze con le linee ferroviarie tradizionali e che il progetto illustrato non è alternativo, ma complementare alla realizzazione del Terzo valico.

